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Lo sapevi che il re di quaglie, anche se sta quasi
sempre a terra, in realta e un ottimo volatore?
Infatti quando sta per arrivare I'autunno, per non
dover sopportare il freddo dell'inverno, inizia a
migrare e grazie al suo volo riesce a percorrere
moltissimi chilometriin poco tempo
e raggiungere perfino il Sudafrica!

Did you know that the corncrake, although it is almost always on the
ground, it is actually an excellent flier?

Infact, when fall is coming, to avoid the cold of winter, it migrates south
and thanks to its flight can travel many kilometers in a short time and
reach even South Africal
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Reti di riserve istituite

------------------- Reti di riserve in fase d’istituzione

. Riserva della Biosfera UNESCO "Alpi Ledrensi e Judicaria”

Il sistema delle aree protette del Trentino, oltre
che dai tre parchi “storici” - Stelvio, Adamello
g=pD Brenta e Paneveggio Pale di S.Martino - e costituito
<L7‘§§$St§r€ei da una moltitudine di altre piccole aree protette,
Bondone quali le riserve naturali e le zone di Natura 2000.

Un sistema che copre quasi il 30% del territorio

\'[j’ provinciale e interessa oltre 140 Comuni.
7 0
30%

e
The system of protected areas in Trentino includes 3 Parks -
Stelvio, Adamello Brenta and Paneveggio Pale di S.Martino - and
many other small protected areas, as the Natural Reserves and
Natura 2000 sites. The sum of these areas cover almost the 30% of
the provincial territory, including more than 140 municipalities.

Monte Baldo

\
NATURA 200¢

RETE NATURA 2000: CONIUGARE
CONSERVALZIONE E SVILUPPO

La Rete Natura 2000 e un insieme di aree tutelate grazie a due specifiche
Direttive europee (la direttiva “Habitat” 92/43/CE e la direttiva “Uccelli”

2009/147/CE). Una vasta rete di piu di 25.000 siti che copre quasi il 20% del
territorio europeo.

Scopo della Rete e preservare la natura in generale e la biodiversita in
particolare, senza escludere la presenza umana da queste zone, anzi
considerando ’'uomo con le sue esigenze economiche, sociali, culturali
parte integrante del sistema di tutela.

Gestire la Rete Natura 2000 significa quindi anche elaborare delle strategie
di sviluppo per queste aree che consentano alle persone che qui vivono di
lavorare e rimanere sul territorio e tutelarne cosi le bellezze.

NATURA 2000 NETWORK: INTEGRATING CONSERVATION &
DEVELOPMENT

The Natura 2000 Network is the sum of the areas that are protected thanks to two specific
European Directives (“Habitat” directive 92/43/CE and the “Birds” directive 2009/ 147/CE). A
large network of more than 25.000 sites that cover almost the 20% of the European territory. The
purpose of the Network is to preserve nature in general, and more specifically to preserve
biodiversity, without excluding human presence in these areas. Actually, mankind (with its
economic, social and cultural needs) is considered to be an integral part of the protective system.
Therefore, managing the Natura 2000 Network also includes formulating development strategies
for these areas that allow the people who live there to continue to work and remain within the
area and thus protect all of its beauty.

RETI DI RISERVE

Il progetto LIFE + T.E.N., attraverso delle Azioni concrete e dimostrative,
interpreta in modo nuovo la gestione delle aree Natura 2000, puntando ad una
strategia che porti alla ricostruzione della Rete Ecologica provinciale e al suo
inserimento all’interno del mosaico della piu ampia Rete Ecologica Alpina.

Per concretizzare la Rete, nell’ambito del Progetto Life + T.E.N. si prevede la
costituzione di nuove Reti di Riserve in Trentino, un modello innovativo -
introdotto dalla L.P. 11/2007 - di gestione delle piccole aree protette esistenti
(riserve e siti di Natura 2000) attraverso la delega alle comunita locali.

Non si tratta dunque di creare nuovi vincoli sul territorio, ma di avviare un
processo volontario e partecipato con i Comuni e le Comunita per una gestione
integrata del loro patrimonio naturale, storico - culturale e paesaggistico,
favorendo ’assorbimento di questi principi anche nella pianificazione
urbanistica.

NETWORK OF PROTECTED AREAS

The LIFE+ T.E.N. project, with its concrete and demonstrative actions interprets the management of the
Natura 2000 areas in a new light, aiming to define a strategy that reconstructs the provincial Ecological
Network and collocate it within of the mosaic of the wider Rete Ecologica Alpina (Alpine Ecological
Network). To implement the Provincial Ecological Network, the T.E.N. project calls for the founding of
new Networks of Protected Areas in Trentino. This is an innovative model - provided for by the
provincial law 11/2007- for managing the small existing protected areas (protected areas and sites of
Natura 2000), via delegation to the local municipalities. This does not create new obligations for the
territory but rather initiates a voluntary and shared process with the local authorities for the
integrated management of their natural, historical-cultural and landscape heritage, while fostering the
adoption of these principles in territorial and urban planning and zoning.

- Archivio Servizio Conservazione della Natura e Valorizzazione Ambientale
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Parco Nazionale dello Stelvio - foto di Lorenzo Leoni

- foto di Renato Grassi
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Foto Flavio Faganello, Archivio Servizio Foreste e fauna PAT
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